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N on è ancora stagione
per le impervie alte
quote, gli anfratti

selvaggi che danno varietà
alla Valle Seriana
superiore; ma il tempo di
sintonizzarsi al risveglio
della montagna è giunto.
Come a Fiumenero, antico
borgo forse già da epoca
romana e poi per genti in
fuga dalle scorrerie del
fondovalle, nel tempo di
luce del lungo percorso
che sale fino al rifugio
Baroni al Brunone. É qui
che possiamo decidere di
essere come il rigoglioso
torrente gonfiato dai rivoli
rilasciati dal grande
spartiacque disegnato da
sommità come i pizzi del
Diavolo di Tenda (2914 m),
dell’Omo (2771 m), del
Salto (2665m). La strada
forestale si fa sentiero, il

respiro cambia, si
attraversa con attenzione
l’acqua di Valsecca (località
Campiol), si procede
sull’antica via strappata al
versante pietroso e poi al
guado, l’attraverso oggi è
una visita a Plotet (1100 m),
con quei ripari sotto i
massi, dove pastori,
eremiti e stambecchi al
sole sono una comunità
che conversa.

Davide Sapienza
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Sentieri d’autore

GLI ANFRATTI
DI FIUMENERO
STAMBECCHI
AL SOLE

Sebino
Favolosa Sarnico-Lovere Run

T ra le bellezze del lago d’Iseo con la «Sarnico
Lovere Run». Domani, alle 14, alla pista atletica

di Sarnico, il ritrovo per le gare dei bambini.
Domenica, alle 9.10, la partenza non competitiva
da Riva di Solto a Lovere (sei chilometri) e, alle
9.30, da piazza XX Settembre, a Sarnico, la
competitiva di 25.

Orio
Arrivano i supereroi di Avengers

T appa del cosplay tour nazionale, dedicato ai
supereroi di «Avengers: Endgame», domani,

dalle 15 alle 22, nel foyer dell’Uci Cinemas di Orio.
Sei figuranti, con indosso le armature interattive
come Iron Man, si caleranno nei panni dei
personaggi del film, mettendosi a disposizione dei
fan per i selfie.

Cazzano Sant’Andrea
Quando la specialità è la cicoria

P rosegue fino a domenica, a Cazzano
Sant’Andrea, la «Sagra della cicoria». Ogni sera,

dalle 19, nella Casa Alpini di via Tacchini, con
annessa tensostruttura, saranno proposti i piatti
poveri della tradizione locale a base dell’erba dal
sapore amarognolo. Non mancheranno prodotti
della valle e musica.

Il percorso
Da Fiumenero
(790 m) parte
il sentiero 227
sulla destra
idrografica
del torrente.
Si supera
la Valsecca,
in località
Campiol
e si arriva
al ponte
sul torrente
(1105 m),
che invece
di attraversare

diventa il luogo
dove,
sulla destra
idrografica,
fermiamo
i passi
in località
Plotet

U n viaggio al centro della
terra, alla scoperta delle
gallerie minerarie di

Dossena e di una storia estrat-
tiva millenaria, che rintraccia
le prime citazioni nelNatura-
lis Historia di Plinio il Vec-
chio. Consiglio: indossare ab-
bigliamento comodo e pesan-
te. La temperatura, nelle mi-
niere in località Paglio, è di 10
gradi. Sarà un’esperienza da
brivido addentrarsi nella pro-
fondità dei giacimenti di fluo-
rite, tra tunnel, gallerie artifi-
ciali, come quella detta dei
sospiri o quella del vento, che
porta verso un sito di estrazio-
ne sviluppato su vari livelli, at-
traverso i quali si può arrivare
al di sotto dell’abitato di Dos-
sena o raggiungere il sito mi-
nerario della caverna artificia-
le Lente Martelli. L’occasione
è l’apertura delle cave, dome-
nica, per la quinta edizione di
«Una miniera di gusto», pro-
mossa dall’associazione Gio-
vani di Dossena.
Dalle 9.30 alle 17 si potran-

no visitare leminiere. Il punto
di ritrovo è la piazza del paese,
per poi immergersi nelle gal-
lerie scavate a mano, guidati
dalla luce delle torce. In poco
più di 30minuti si camminerà
tra i meandri delle rocce, de-
positari di tecniche estrattive
primitive, risalenti all’epoca
romana, con gli scavi praticati
manualmente dagli schiavi
con pesanti piccozze, mentre
il materiale era trasportato al-
l’esterno con carri rudimenta-
li. Anche Leonardo da Vinci si

interessò delle tecniche usate
nelle miniere, oltre amappar-
ne la zona. Esistono due suoi
disegni su Dossena e la Val del
Riso, in una delle tavole del
Codice Windsor, la raccolta
conservata alla Royal Aca-
demy di Londra. Lo sfrutta-
mento delle miniere comin-
cia nel 1801 a Gorno per mate-
riali ferrosi, prosegue nella
seconda metà dell’Ottocento
per l’estrazione di calamina,
per produrre lo zinco, e poi
per quella di fluorite, minera-
le che fonde a basse tempera-
ture. Caratteristica strategica,
lo rese duttile, tanto da essere
usato per la siderurgia, l’indu-
stria vetraria, l’ingegneria ae-
rea e l’industria spaziale: la
fluorite estratta nelle miniere
di Dossena è stata usata come
componente dei razzi vettori
Atlas e Saturno della NASA
per le missioni lunari.
Entrando si resterà a bocca

aperta davanti alle ampie
stanze sotterranee, alcune
usate per stagionare il sapido
formaggio Ol Minadur. Per-
ché le miniere racchiudono
anche la cultura enogastrono-
mica del paese, che si può co-
noscere con il pranzo del mi-
natore a base di formaggi e sa-
lumi. Nella piazza principale
si potrà mangiare sotto la ten-
sostruttura che ospita l’ango-
lo ristoro e i quindici stand di
aziende agricole dossenesi,
per scoprire i prodotti tipici
del territorio.

Daniela Morandi
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Da oggi a domenica, le «Magie al borgo»
tornano ad animare Costa di Mezzate. Al
festival internazionale d’arte di strada
parteciperanno 80 artisti. A far sognare
saranno, domani, alle 23, in piazza XXV Aprile
gli Eventi Verticali, nello show «Wanted», un
vero actionmovie dal vivo: gli acrobati
danzeranno e salteranno, appesi su uno
schermo. Nei tre giorni la street bandMiwa
eseguirà le sigle dei cartoni. Domenica, attesi
gli Elementz, dalle acrobazie aeree su pertiche
a forma di fiori oscillanti e su gravity, braccio
meccanico che fa volare i personaggi. Stasera
torna la sezione «Artisti off». Piazze e vie del
paese saranno il teatro per sette artisti a
cappello dalla Lombardia. (r.s.)
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Per i festival

Gli artisti di strada
e lemagie al borgo

Soap box rally: torna domenica la pazza
corsa lungo le Mura venete. Le macchinine di
legno sono costruite attenendosi a un
regolamento storico. La competizione è,
infatti, nata nel 1955 a seguito dell’idea di uno
studente colpito dalle performance dei
«bolidi» viste in un film americano.
Partiranno da Colle Aperto per arrivare, dopo
un percorso di 1.490 metri, nei pressi di Porta
San Agostino. Seguirà la prova ad ostacoli, il
momento più spettacolare dell’evento, tra
pozzanghere di schiuma, vasche d’acqua,
dossi, chicane e dune di sabbia. I premi sono
Gran Combinata, Velocità e Originalità.
Iscrizioni e verifiche alle 10 in piazza
Mascheroni. Partenze alle 14.30 e alle 16. (r.s.)
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Per gli appassionati

Soap box rally al via
«Bolidi» sulleMura

Il Ducato di piazza Pontida riporta,
domenica, alle 16, in città uno dei giochi più
popolari, il Palo della cuccagna, simbolo delle
sagre paesane. Era il 1930 quando nella storica
piazza i nostri nonni si divertirono, per
l’ultima volta, vedendo i ragazzi arrampicarsi
su un palo unto con il grasso cercando di
raggiungere salumi e altri alimentari legati in
cima. A gareggiare saranno i campioni d’Italia
in carica, i ragazzi della squadra «Gli Acrobati
della Cuccagna - Fonti Prealpi» di Villa
d’Almè, fondata daWalter Milesi nel 1980, che
dovranno vedersela contro gli Sugaman di
Cento, nel Ferrarese, e Le Iene da Oleggio. Il
palo è alto 15 metri e unto da 15 chili di grasso
meccanico. Salite dimostrative femminili con
le Spippole. (r.s.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Per le tradizioni

Palo della cuccagna
La sagra del Ducato

Raduno di camion e corriere, dagli anni 20
agli 80, recuperati e restaurati, domani, dalle
9.30 alle 18.30, a Dalmine, presso il piazzale ex
Lombardini, lungo la strada provinciale. In
esposizione, uno accanto all’altro, i
«musoni», i veri nonni del trasporto su
gomma, Fiat 634, e il più amato, il Lancia
Esatau, la versione pesante della Lancia
Ardea. A fare da sfondo anche gli altrettanto
amati «baffi», i Fiat 682, 690 con e senza
rimorchio, che suscitano nostalgie.
Domenica, è in programma il trasferimento
dei mezzi al santuario di Caravaggio, dove
saranno esposti dalle 11.30 alle 17. Alle 12.30
riceveranno la benedizione insieme ai
rispettivi autisti.(r.s.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per i nostalgici

Raduno di «baffi»
e «musoni» d’epoca

ADossenaDomenica, dalle 9.30 alle 17, un tour tra i giacimenti di fluorite
E sulla piazza principale, c’è il pranzo delminatore, tra salumi e formaggi

Gallerie e tesori di roccia
Un viaggio nelleminiere

Storia sotterranea Le miniere di Dossena, attive fin dall’antichità

Costa di Mezzate
Oggi dalle 20
a mezzanotte.
Domani
e domenica
gli eventi
inizieranno
alle ore 15

Non solo corsa
Nella gara di
velocità i bolidi
o partiranno
da Colle Aperto
per «volare»
a Porta
Sant’Agostino

Piazza Pontida
Passione
e talento
acrobatico per
la grande sfida
di domenica
sul palo
della cuccagna

Camion e bus
L’iniziativa
di Dalmine
è promossa
dall’Associa-
zione italiana
trasporti
d’epoca

● Sulla locomotiva del 1918

SCOPRIRE IL GENIO DI LEONARDO

Spazio per i bambini per
conoscere le meraviglie
della natura e della tecnica.
Il gruppo Unmondo di
Avventure li farà divertire
con laboratori scientifici,
alla scoperta del genio di

Leonardo da Vinci che, 500
anni fa, visitò Dossena
per studiare minerali e
giacimenti. Nel pomeriggio
sarà inaugurata anche la
restaurata locomotiva del
1918. (d.m.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Info

● Biglietto
completo
per adulti
(con pranzo):
20 euro

● Per bambini
tra 6 e 13 anni:
10 euro

● Bambini
sotto i 6 anni:
gratuito

● Pacchetto
famiglia
(due adulti
e due bambini):
il secondo
biglietto ridotto
è omaggio

● Se si vuole
fare solo il tour
o solo la visita
in miniera:
10 euro

● Per
prenotazioni
e info:
info@visit-
dossena.it

IL
CARTELLONE

DEL
WEEKEND

Codice cliente: null


